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INDICI MENSILI ISTAT DEL COSTO DELLA VITA 

indice nazionale prezzi al consumo per le famiglie di operai e impiegati (FOI) 

(senza tabacchi) 

mese di FEBBRAIO 2009 
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1. Nella prima riga sono riportati gli indici ISTAT 

2. Nella seconda riga sono indicate le percentuali di incremento rispetto all’anno precedente 

  

Il coefficiente di rivalutazione del trattamento di fine rapporto (Tfr), per le cessazioni del rapporto 

di lavoro intervenute dal 15 febbraio 2009 al 15 marzo 2009, è pari a 0,250000%. 



A febbraio gli aumenti congiunturali più significativi sono stati rilevati per i capitoli: bevande 

alcoliche e tabacchi +1,2%, comunicazioni +1%, ricreazione, spettacoli e cultura +0,60. Variazione 

congiunturale negativa si è verificata invece per abbigliamento e calzature con  -0,1%.  

 

 

 

CHIRUGIA PLASTICA IN AMBULATORIO 
Cassazione sentenza 11004/09: per interventi di chirurgia plastica nel proprio ambulatorio privato 

non necessita la presenza dello specialista in anestesia in quanto il chirurgo, anche  in assenza di 

una specifica disciplina legale regolatrice (purché non si tratti di narcosi totale) può effettuare 

l’anestesia locale. 

 

 

 

 

PUBBLICO DIPENDENTE AMMALATO 
Parere Consiglio di Stato sezione III numero 3991: il pubblico dipendente assente per malattia non 

può andare dal medico a meno che non sia assolutamente indispensabile, circostanza che però deve 

provare: “la sussitenza di situazioni cogenti che gli rendessero impossibile recarsi dal medico in 

fasce diverse da quelle di reperibilità (art.71 legge 133/08: dalle 8 alle 13 e dalle 14 alle 20) e 

anche l’esistenza di uno stato patologico tale da richiedere una visita medica urgente che possano 

giustificare l’allontanamento dal proprio domicilio vanno provate”.  

Anche il Dipartimento della Funzione pubblica ha emesso a proposito un parere in data 13 febbraio 

2009 (vedi anche Brevia 11). 

 

IN ALLEGATO A PARTE - Consiglio di Stato Parere n. 3991/08  (documento 77) 
                                             Dip. Funzione Pubb. parere 13 febb. 2009 (documento 74)  
 

 

 

 

NEOLAUREATI e RISCATTO LAUREA 
Il riscatto della laurea colle relative agevolazioni in base alla legge 247/07 ai laureati che non hanno 

iniziato una attività va richiesto all’INPS a condizione che non risultino iscritti  ad altre forme di 

previdenza obbligatoria. L’iscrizione all’albo professionale per i neo laureati in medicina e 

chirurgia comporta l’iscrizione obbligatoria al Fondo di previdenza generale dell’Enpam e pertanto 

è preclusivo. 

 

 

 

 

CONGEDO STRAORDINARIO ANCHE AI FIGLI DI GENITORI DISABILI 
Il diritto al congedo per l’assistenza della persona in situazione di disabilità grave è riconOsciuto 

anche al figlio convivente, quando non ci sono altri soggetti idonei a prendersene cura. Allo stesso è 

riconosciuta, quindi, l’indennità connessa alla fruizione del congedo medesimo (INPS - Circolare 

16 marzo 2009, n. 41). 
La Corte Costituzionale ha infatti dichiarato l’illegittimità costituzionale dell’articolo 42, comma 5, 

del D.Lgs. 26 marzo 2001, n. 151 - Testo Unico delle disposizioni legislative in materia di tutela e 

sostegno della maternità e della paternità - nella parte in cui non include, nel novero dei soggetti 



legittimati a fruire del congedo straordinario per l’assistenza, il figlio convivente, in assenza di altri 

soggetti idonei  a prendersi cura  della persona  in situazione di disabilità grave  (Sentenza n. 19  del 

 

del 26-30 gennaio 2009). 

 

IN ALLEGATO A PARTE - INPS Circolare n. 41 del 16 marzo 2009  (documento 78) 
 
 

In particolare hanno titolo a fruire del congedo straordinario (legge 388 del 23 dicembre 2000 

articolo 80 comma 2) i lavoratori dipendenti secondo il seguente ordine di priorità: 

 

a) coniuge della persona gravemente disabile qualora convivente con la stessa; 

b) genitori, naturali o adottivi e affidatari, del portatore di handicap grave nel caso in cui si 

verifichi una delle seguenti condizioni: 

• il figlio non sia coniugato o non conviva con il coniuge; 

• il coniuge del figlio non presti attività lavorativa o sia lavoratore autonomo; 

• il coniuge del figlio abbia espressamente rinunciato a godere per lo stesso soggetto e nei 

medesimi periodi del congedo in esame; 

c) fratelli o sorelle - alternativamente - conviventi con il soggetto portatore di handicap grave, in 

caso si verifichino le seguenti due condizioni: 

1) il fratello portatore di handicap grave non sia coniugato o non conviva col coniuge, 

oppure, laddove sia coniugato e convivente col coniuge, ricorra una delle seguenti 

situazioni: 

• il coniuge non presti attività lavorativa o sia lavoratore autonomo; 

• il coniuge abbia espressamente rinunciato a godere per lo stesso soggetto e nei 

medesimi periodi del congedo in esame; 

2) entrambi i genitori siano deceduti o totalmente inabili; 

c) figlio convivente con la persona in situazione di disabilità grave, in caso si verifichino le 

seguenti quattro condizioni: 

1) il genitore portatore di handicap grave non sia coniugato o non conviva col coniuge, 

oppure, laddove sia coniugato e convivente col coniuge, ricorra una delle seguenti 

situazioni: 

• il coniuge non presti attività lavorativa o sia lavoratore autonomo, 

• il coniuge abbia espressamente rinunciato a godere per lo stesso soggetto e nei 

medesimi periodi del congedo in esame; 

2) entrambi i genitori del portatore di handicap siano deceduti o totalmente inabili; 

3) il genitore portatore di disabilità grave non abbia altri figli o non conviva con alcuno di 

essi, oppure laddove abbia altri figli conviventi, ricorra una delle seguenti situazioni: 

• tali figli (diversi dal richiedente il congedo) non prestino attività lavorativa o siano 

lavoratori autonomi; 

• I figli conviventi (diversi dal richiedente il congedo) abbiano espressamente 

rinunciato a godere del congedo in esame per il suddetto genitore nel medesimo 

periodo; 

4) il portatore di disabilità grave non abbia fratelli o non conviva con alcuno di essi, oppure, 

laddove abbia un fratello convivente, ricorra una delle seguenti situazioni: 

• il fratello convivente non presti attività lavorativa o sia lavoratore autonomo; 

• il fratello convivente abbia espressamente rinunciato a godere per lo stesso soggetto 

e nei medesimi periodi del congedo in esame. 

 

 

 



NOMINATIVI PER LA SICUREZZA 

L’INAIL con la circolare 12 marzo 2009 numero 11 ricorda che la comunicazione annuale 

all'INAIL, dei nominativi relativi ai rappresentanti dei lavoratori per la sicurezza, deve essere 

effettuata per la singola azienda ovvero per ciascuna unità produttiva in cui si articola la azienda 

stessa nella quale opera/no il/i Rappresentante/i e deve riferirsi alla situazione in essere al 31 

dicembre dell'anno precedente. A tal fine l’Istituto ha predisposto una apposita procedura per la 

segnalazione in oggetto, procedura on line accessibile dal sito dell'Istituto attraverso Punto Cliente. 

L'inserimento in procedura può essere effettuato fino al 31 marzo di ciascun anno; in sede di prima 

applicazione la scadenza della comunicazione per il 2009 (che esprime la situazione in essere al 31 

dicembre 2008) è fissata al 16 maggio 2009.  

 

IN ALLEGATO A PARTE - INAIL Circolare n. 11 del 12 marzo 2009  (documento 80) 
 

 

 

 

RAVVEDIMENTO OPEROSO 
L’Agenzia delle Entrate con la circolare 10/E comunica che chi si avvale di questo istituto, prima 

della constatazione della violazione degli obblighi tributari e prima dell’inizio di eventuale 

controllo, beneficia dei seguenti abbattimenti delle sanzioni: 

• da 1/8 a 1/12 del minimo, per la regolarizzazione del mancato pagamento delle imposte 

periodiche, in acconto o a saldo 

• da 1/5 a 1/10 del minimo, per la correzione di errori e omissioni 

• da 1/8 a 1/12 del minimo, per la presentazione della dichiarazione con ritardo non 

superiore a 90 giorni. 

 

 

 

 

SCOMPUTO RITENUTE ANCHE IN ASSENZA DELLE CERTIFICAZIONI 
DEI SOSTITUTI 
L’Agenzia delle Entrate con la risoluzione 68/E comunica che lo scomputo delle ritenute subite da 

professionisti ed imprenditori è ammesso anche in assenza della certificazione rilasciata dal 

sostituto d’imposta, a condizione che sia possibile comprovare l’importo effettivamente percepito 

tramite la contemporanea esibizione dell’apposita fattura e della documentazione rilasciata da 

banche e altri intermediari finanziari. L’espressione “certificazioni richieste ai contribuenti”, 

richiamata in sede di controllo formale delle dichiarazioni - articolo 36-ter d.P.R. 600/73 -, si 

riferisce infatti non soltanto alle certificazioni rilasciate dai sostituti d’imposta ma assume una 

portata più ampia, idonea quindi a consentire anche l’utilizzo di certificazioni diverse. 

 

 

 

 

DIMINUISCONO LE SCUOLE DI SPECIALITA’ 
Secondo le disposizioni del Ministro Gelmini le Scuole di formazione specialistica dei medici 

dovrebbero passare da 1663 a 1152. 

 

 

 

 



FONDI PENSIONE 2008 da Italia Oggi 

I rendimenti dei fondi pensione hanno risentito delle turbolenze dei mercati finanziari.  

Nel complesso, il rendimento delle forme pensionistiche complementari è stato negativo (-8,4%), a 

fronte di una rivalutazione del Tfr pari al 2,7%.  

I comparti azionari sono stati quelli che hanno risentito maggiormente dell’andamento del mercato, 

quelli obbligazionari ne hanno risentito meno. I comparti garantiti hanno, invece, protetto 

l’investimento: quelli dei fondi negoziali hanno registrato un rendimento del 3,1%, quelli dei fondi 

aperti dell’l,8%. 

 

 

 

 

MASSIMALE CONTRIBUTIVO PENSIONABILE 
L’INPS con la circolare 42/2009 precisa che il tetto  contributivo pensionabile nel 2009 è pari a 

91.507 euro e che riguarda esclusivamente i soggetti nei confronti dei quali alla data del 31 

dicembre 1995 non risulta versata alcuna contribuzione. Ne deriva che il suddetto tetto non trova 

applicazione allorquando il lavoratore che abbia iniziato l’assicurazione previdenziale dopo il 1° 

gennaio 1996, chieda l’accredito di contribuzione figurativa (come il periodo militare), ovvero eser-

citi la facoltà di riscatto (della laurea, ad esempio), riferita a periodi temporali che si collocano entro 

il 31 dicembre del 1995.  

 

IN ALLEGATO A PARTE - INPS Circolare n. 42 del 17 marzo 2009  (documento 79) 
 


